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Alla luce del ridimensionamento genera-
lizzato del calcio italiano, sia dal punto di
vista tecnico sia da quello economico, è
difficile dare un parere ben definito sul
complessivo modo di agire del Napoli in
questa estate. Premesso che siamo convin-
ti (e lo speriamo) che quest’anno le opera-
zioni più importanti saranno concluse
negli ultimissimi giorni di mercato, ad
oggi dobbiamo distinguere tra quello che
ha fatto finora la società in sede di calcio-
mercato e quello che hanno fatto giocato-
ri e allenatore sul campo.
Se dovessimo dare ora un giudizio com-
plessivo sul mercato del Napoli, questo
non potrebbe che essere negativo. Con
l’abbassarsi del livello di squadre come
Inter e, soprattutto, Milan, in molti si
auguravano che con un atteggiamento
deciso in fase di calciomercato la squadra
azzurra avrebbe potuto inserirsi prepoten-
temente nella lotta scudetto, diventando
una delle indubbie favorite. Invece la tat-
tica di Bigon e De Laurentiis ha spiazzato
un po’ tutti. La cessione di Lavezzi ha pri-
vato pubblico e squadra di un beniamino e
un trascinatore, inoltre in entrata è stato

fatto poco. L’exploit di Lorenzo Insigne e
la grande forma di Goran Pandev hanno
mitigato la delusione per la mancata sosti-
tuzione del Pocho, ma in altre zone del
campo si è deciso di non operare innesti
che parevano opportuni. In difesa, in par-
ticolare, si è deciso di puntare ancora sui
giocatori che talvolta hanno faticato nello
scorso torneo, rinunciando ad inserire un
elemento che potesse propiziare, final-
mente, un vero salto di qualità del reparto.
L’arrivo di Gamberini darà sicuramente
una mano poiché costituisce un’alternati-
va in più, ma a conti fatti si tratta comun-
que di un giocatore nella fase calante della
carriera, che di certo non è di livello supe-
riore ai difensori solitamente titolari. A
centrocampo Behrami è un ottimo innesto,
ma se si dovesse concretizzare un’even-
tuale partenza di Gargano il reparto nel
suo complesso rischierebbe di non ottene-
re alcun miglioramento sensibile. Sugli
esterni a giugno sembravano ad un passo
gli arrivi di due ottimi elementi come
Cuadrado e Cissokho, ma in agosto ci
ritroviamo ancora con una batteria di late-
rali invariata rispetto all’anno scorso, con

enormi difficoltà ad individuare un nome
adatto a completare il reparto.
Anche in attacco si ha l’impressione che
qualcosa andrebbe fatto. Vargas stenta a
dimostrare le sue qualità e comunque
sembra non adattarsi al ruolo di prima
punta che vorrebbe ritagliargli Mazzarri.
Dopo Pechino la società deciderà se pun-
tare sul cileno o se rinforzare il reparto
d’attacco con un vice-Cavani più affidabi-
le. Solo quando saranno prese queste deci-
sioni, e quando si vedrà chi il Napoli avrà
preso come esterno ed eventualmente
sostituto di Gargano, si potrà fare una
valutazione definitiva sull’operato della
società.
Molto positivo è invece il giudizio su
quanto mostrato sul terreno di gioco da
squadra e allenatore. A Mazzarri va dato il
grande merito di aver finalmente attuato
quella variazione tattica che più volte, da
queste pagine, avevamo auspicato la scor-
sa stagione. Il passaggio al 3-5-1-1 (o 3-5-
2 che dir si voglia) infonderà alla squadra
più solidi equilibri in difesa e maggiore
imprevedibilità in attacco. Con questo
sistema di gioco tutti i giocatori possono

esprimersi nelle posizioni a loro più con-
geniali. Quello che più ne trarrà beneficio,
come emerso anche dalle amichevoli, sarà
Hamsik, che finalmente potrà giocare
fronte alla porta, con la possibilità di inse-
rirsi e rifinire con più agevolezza. Anche
giocatori come Inler, Dzemaili, Pandev
possono trovare in questo modulo una col-
locazione più adatta alle loro caratteristi-
che tecniche. Non solo i singoli, ma anche
il gioco complessivo della squadra sembra
risentire degli effetti benefici del cambia-
mento. Con gli inserimenti delle mezz’ali
e degli esterni, e l’abilità di giocare palla a
terra dei giocatori offensivi, il Napoli
mostra di avere molte più soluzioni offen-
sive. Solo i meccanismi difensivi mostra-
no di dover essere ancora perfezionati.
Vedendo i buoni risultati degli azzurri
sarebbe davvero un peccato se si decides-
se di non cogliere l’occasione e non fare
quello sforzo in più sul mercato per col-
mare le lacune ancora presenti in organi-
co. Basta davvero poco per fare del Napoli
la più seria antagonista della Juventus in
campionato, ma quel poco non va sbaglia-
to.
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Opportuno il passaggio al 3-5-1-1, ma dalla
società ci si aspetta qualche colpo in entrata

di Eduardo Letizia
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MENO SUL MERCATO
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Non si può di certo dire che finora sia stato
un mercato esaltante quello del Napoli in
questa sessione estiva di trasferimenti. In
attesa dei colpi che probabilmente infiamme-
ranno gli ultimi giorni di mercato, andiamo a
valutare quelli che sono stati ad oggi i tre
nuovi arrivi in maglia azzurra.
Dei tre quello che ha maggiormente acceso
la fantasia dei tifosi è Lorenzo Insigne. A
voler essere precisi non si tratta di un nuovo
arrivo, bensì di un ritorno dal prestito…ma
che ritorno! In azzurro è rientrato un gioca-
tore di talento assoluto, una manna dal cielo
dopo l’addio del Pocho Lavezzi. Il giovane
di Frattamaggiore ha tutto per infiammare il
San Paolo: corsa, dribbling, fiuto del gol e
quell’imprevedibilità palla al piede che tanto
piace ai tifosi. Già ha fatto vedere degli otti-
mi numeri nelle amichevoli precampionato e
anche a Dimaro è sempre stato tra i più posi-
tivi negli allenamenti. Guai però ad addos-
sargli troppe responsabilità. Insigne ha già dimostrato di avere
carattere e di non temere il salto di categoria, dopo aver strabiliato
in Lega Pro e in B alla corte di Zeman, ma da lui non ci si può
aspettare tutto e subito.
Il nome nuovo della retroguardia è Alessandro Gamberini, difen-
sore di esperienza ex Fiorentina. Fino ad un paio di stagioni fa era
considerato uno dei migliori centrali difensivi italiani ed era stabil-
mente nel gruppo della Nazionale. Le ultime stagioni hanno visto
un po’ calare il suo rendimento, anche a causa delle difficoltà della
Fiorentina. È un difensore affidabile la cui duttilità può tornare
utile a Mazzarri. La scorsa stagione è stato impiegato da centrale di
destra nella difesa a tre viola, può giocare da centrale e ad inizio
carriera, a Bologna, è stato schierato talvolta anche sul centro-sini-
stra. Si propone quindi come principale alternativa ai tre che parto-

no titolari, anche se dovrebbe essere principal-
mente impiegato come vice-Campagnaro.
Sicuramente Gamberini potrà dare una mano
nel corso della stagione, ma forse dal mercato
ci si aspettava l’arrivo di un elemento capace
di propiziare un definitivo salto di qualità di
una difesa spesso in difficoltà nella scorsa sta-
gione.
A rinforzare la linea mediana è arrivato lo
svizzero Valon Behrami (nella foto). Anche
lui ex viola, è approdato in azzurro per aumen-
tare le soluzioni tattiche a disposizione del
nuovo centrocampo a cinque di Mazzarri.
Anche nel suo caso la duttilità è una caratteri-
stica fondamentale. Ha un passato da terzino
nella Lazio, ha giocato spesso da esterno di
centrocampo e nelle ultime stagioni si è spe-
cializzato nel ruolo di mediano. A lui Mazzarri
chiederà tanta corsa e qualche buon inserimen-
to in zona gol. È un giocatore che si fa apprez-
zare anche per la sua fisicità e sicuramente si

rivelerà un prezioso rinforzo per il centrocampo partenopeo, essen-
do capace di disimpegnarsi in tutte e tre le posizioni della mediana
e in caso di emergenza anche sulla corsia destra.
Non consideriamo un nuovo arrivo, anche se di fatto è stato acqui-
stato quest’estate, Goran Pandev. Lo abbiamo già apprezzato in
maglia azzurra nella scorsa stagione, ma nelle prime amichevoli
estive ha messo in mostra dei numeri e una forma fisica che fanno
sperare in un’annata di gran lunga migliore rispetto a quella prece-
dente, condizionata da una tenuta atletica non sempre ottimale. Se
si confermerà su questi livelli per tutta la stagione, alla fine potreb-
be rivelarsi proprio lui l’acquisto più determinante di quest’estate.
Le premesse ci sono tutte.

E.L.

I tre nuovi azzurri: Insigne, Gamberini e Behrami
MERCATO



Sabato 11 agosto ci sarà la prima gara ufficia-
le della stagione 2012-13 che, combinazione,
comincerà proprio come era finita quella pre-
cedente, con una finale tra Napoli e Juventus.
Lo scorso 20 maggio le due com-
pagini si affrontarono a Roma per
la Coppa Italia, match che vide la
netta affermazione degli azzurri
per 2-0 (rig. di Cavani, Hamsik)
mentre il prossimo 11 agosto allo
stadio Nido di Uccello di Pechino
ci sarà in palio la Supercoppa
Italiana, trofeo conteso dalle vinci-
trici di Campionato e Coppa Italia. 
I bianconeri in bacheca hanno
quattro Supercoppe, il Napoli una;
l’ultima vittoria della Juve risale al
1995 quando batté di misura il
Parma grazie ad un gol di Vialli. 
Tenendo conto di tre sconfitte, per la
Juventus è quindi l’ottava finale, per il
Napoli la seconda. La prima gli azzurri la
giocarono al San Paolo il 1° settembre 1990
proprio contro il club torinese. Allora le parti
erano invertite perché il Napoli vi accedeva
da campione d’Italia, la Juventus quale vinci-
trice della Coppa Italia. Fu una festa azzurra
dato che la squadra di Bigon batté 5-1 la
nuova Juve guidata da Maifredi. 
Il tecnico bresciano, che pure aveva ben
impressionato sulla panchina del Bologna, fu
visto come una sorta di “profeta” e gli furo-
no consegnate le chiavi di un castello forse
troppo grande: la sua Juve deluse e, non-
ostante la premiata ditta Baggio-Schillaci,
che fece sognare l’intera penisola durante
Italia’90, a fine stagione, evento storico, non
riuscì a qualificarsi per alcuna competizione
europea.
Le cose non andarono meglio in casa Napoli;
quel successo fu illusorio, i Campioni d’Italia
cambiarono non poco ed alcune partenze, in
particolare quelle di Fusi e Carnevale, inci-
sero negativamente più del previsto. 
Così come fu illusoria la doppietta di Andrea
Silenzi: l’attaccante romano, acquistato pro-
prio per sostituire Carnevale, sembrava
avere caratteristiche del bomber. Aveva vinto

l’anno precedente, con la Reggiana, la classi-
fica dei cannonieri in Serie B realizzando 23
reti e tutti erano convinti che non avrebbe fal-
lito l’occasione della vita. Riuscì simpatico

per la sua aria scanzonata, i
capelli lunghi e quel marcato
accento romano, ma non manten-
ne le promesse; non poteva spe-
rare in un esordio migliore ma
quello restò l’unico suo acuto.
Trovò man mano sempre meno
spazio e dopo due stagioni con
39 presenze e solo 6 reti fu cedu-
to al Torino. (“Che fa facendo
Silenzi?!” “O’ silenzio!!!” rispo-
se un tifoso alla precisa doman-
da). 
Questa finale di Supercoppa sarà

anche la prima gara ufficiale del Napoli nel
dopo Lavezzi; il Pocho è volato, non senza
lasciare rimpianti, a Parigi ed al suo posto è
stato ripreso dal Pescara Lorenzo Insigne
che, con il centrocampista Berhami ed il
difensore Gamberini, costituisce la novità di
mercato del Napoli. Qualcuno ha mugugna-
to aspettandosi qualche nome più altisonante
ma l’ottimo precampionato degli azzurri, in
particolare proprio di Insigne, sembra stia
convincendo i più scettici. 
La Juventus è ancora alla ricerca di un uomo-
gol, tuttavia ora ha ben altre preoccupazioni:
la snervante attesa per la sentenza su Conte e
Bonucci nell’ambito della vicenda
Calciopoli, l’infortunio di Chiellini patito
durante gli Europei e quello di Caceres
avvenuto nel Triangolare TIM non stanno
certo caricando l’ambiente. Tuttavia
Mazzarri fa bene a non fidarsi nonostante
possa schierare la formazione tipo grazie
anche all’insperato ritorno di Cavani dalle
Olimpiadi di Londra. Sarà la classica partita
“secca”, i bianconeri vorranno vendicare la
sconfitta dell’Olimpico e restano comunque
una squadra da prendere con le molle. Viste
le premesse, il Napoli ha forse un quid in più
ma non per questo la sfida sarà meno diffici-
le. 

Antonio Gagliardi

22 anni fa, la voce del Silenzi
“Vogliamo la Supercoppa per vincere
ancora”. Aurelio De Laurentiis dà il
benvenuto ufficiale a Pechino la confe-
renza stampa di apertura della trasferta
in Cina. Il Presidente è
soddisfatto e fiducioso
del suo Napoli...
“Sono contento d’aver
portato il Napoli qui.
Mi dispiace per i tifosi
delle due squadre, ma
il calcio italiano ne ha
bisogno. I nostri soste-
nitori non sono potuti
venire in massa qui,
ma li porteremo nel
cuore. Questo è un tro-
feo importante soprat-
tutto per noi napoleta-
ni, per dare continuità a una vittoria atte-
sa da anni”.
L’elogio a Cavani dopo le frasi forti al
Matador che riservò in ritiro: “È un
pezzo da novanta che si è confermato
per due anni di seguito un grande golea-
dor e si sacrifica molto per la squadra,
noi lo abbiamo aspettato a braccia aper-
te ed è ritornato, ha messo benzina in
questi giorni e mi auguro che sabato for-
nisca una grande prestazione. Lo abbia-
mo sempre rispettato e risponderà con
un'altra annata delle sue. Ah, sapete che
sono andato a trovarlo a Cardiff. Per il
rinnovo del contratto? Mica è in scaden-
za. Mi sta piacendo anche Vargas, fa
assist intelligenti, deve solo abituarsi
all'italiano di Mazzarri. Il reparto d'attac-
co va bene così. Piuttosto stiamo valu-
tando delle soluzioni sulla fascia già
prima del no di Balzaretti. Ma non verrà
Cissokho”.
Il Presidente lancia le ambizioni azzur-
re... “Quest'anno assisteremo ad un bel
campionato, pieno di squadre blasonate.
Credo che sarà una Serie A divertente e
stimolante. Dal nostro canto siamo pron-

ti e molto motivati”.
Infine una chiosa sul caso Scommesse:
“Su scommessopoli, io preferirei aspet-
tare prima l'esito di tutto quanto e poi

alla fine esprimere
un giudizio. Sono da
sempre d'accordo
con Agnelli, E' sem-
pre stata una mia tesi
che la giustizia spor-
tiva fosse un retag-
gio di un calcio ch
esisteva quando non
c'erano le società per
azioni, ma soltanto i
club. E' radicata
nelle persone che
amministrano il pen-
siero che il calcio sia

ancora come 30 o 40 anni fa, ma è sba-
gliato. Che bisogno c'era di aspettare gli
Europei? Il giorno dopo bisognava tirare
fuori il rospo.Abbiamo fatto credere al
mondo che tutta la nazionale fosse coin-
volta. A livello comunicazionale sono
infantili: all'estero ci fanno fare brutte
figure quelli della Federazione. Dopo
Calciopoli come fai a non costruire un
sistema di tutela migliore. Io qualche
anno fa dissi: sono molto preoccupato
perché qui si scommette su tutto, nasco-
no come funghi società per scommettere
e lo Stato non dice nulla. Mi vennero a
proporre a me di entrare al 50% in una
società di scommessa e io rifiutai, per-
ché non volevo essere coinvolto. Non mi
va di far credere che sto sfruttando la
povertà, perché è lì che annida la speran-
za di vincere… Fatecela fare a noi della
Lega una società di scommesse”.
Intanto, sarà Paolo Mazzoleni di
Bergamo a dirigere la finale di
Supercoppa italiana. Gli assistenti saran-
no Faverani e Stefani, gli arbitri d'area
Rizzoli e Tagliavento, mentre Bergonzi
sarà il quarto uomo.

De Laurentiis: vogliamo la Supercoppa
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Quella dell’undici agosto a Pechino sarà una sfida tra due
formazioni in un ottimo stato di forma, stando alle premes-
se di queste amichevoli estive che hanno visto sia Napoli
sia Juventus esprimere un buon calcio, vincendo e, chi più
chi meno, convincendo.
Al di là di questo aspetto, però, è innegabile che la compa-
gine bianconera giunga a questo impegno con uno stato
d’animo del tutto diverso rispetto a quello dei partenopei.
Per la Juventus sarebbe dovuta essere l’estate del top pla-
yer tanto atteso (e finora non arrivato) e della celebrazione
dello scudetto vinto nella scorsa stagione, invece si è tra-
sformata nell’estate dei tribunali e delle stangate della giu-
stizia sportiva. Il caso più scottante è stato quello relativo
alle sanzioni richieste dalla procura per Antonio Conte
–che com’è noto non siederà in panchina a Pechino, ci sarà
Carrera-, ma anche le posizioni di Pepe e, soprattutto,
Bonucci sembrano alquanto gravi. Tutto ciò non può non
rendere l’atmosfera pesante all’interno dello spogliatoio
juventino.
Per quanto concerne le vicende di campo la Juve si presen-
terà a Pechino con l’oramai consueto 3-5-2, modulo specu-
lare a quello degli azzurri, che nella scorsa stagione in
diverse occasioni è parso il sistema di gioco che più è

riuscito a creare problematiche alla squadra di Mazzarri. I
dubbi e i problemi maggiori per Conte sono legati al repar-
to difensivo. Gli infortuni di Chiellini e Caceres, insieme
alla situazione delicata di Bonucci, impongono delle rifles-
sioni. Buffon tra i pali dovrebbe esserci, così come
Barzagli sul centro destra. Entrambi infatti dovrebbero
recuperare dai loro problemi fisici. Gli altri due ruoli sono
da assegnare. Alla fine al centro dovrebbe essere schierato
proprio Bonucci, in attesa del processo, mentre per il ruolo
di centrale mancino potrebbe esserci il giovane Masi, in
ballottaggio con il nuovo acquisto Lucio che però ha pale-
sato più di qualche impaccio nell’adattarsi alla difesa a tre.
In preallarme c’è anche Marrone, provato spesso da centra-
le difensivo nel corso delle ultime amichevoli.
Sicuramente più florida la situazione a centrocampo, dove
saranno a disposizione i tre titolari punto di forza della
squadra: Pirlo in cabina di regia a dirigere il gioco,
Marchisio e Vidal al suo fianco a prodursi in letali inseri-
menti. Il tre contro tre a centrocampo sarà senza dubbio una
delle chiavi tattiche più importanti della partita. Un’altra
sfida fondamentale del match sarà poi quella che si gioche-
rà sulle corsie esterne. Sulla sinistra Conte ha più volte pro-
vato l’ex Udinese Asamoah e non è escluso che anche con-

tro il Napoli possa essere scelta questa soluzione. In alter-
nativa c’è sempre De Ceglie, certamente più avvezzo al
ruolo e probabilmente più adeguato a contenere un gioca-
tore veloce e abile in fase di spinta come l’azzurro Maggio.
Non ci sono dubbi invece per la corsia destra dove agirà lo
svizzero Lichtsteiner, che darà vita ad un avvincente duel-
lo contro Zuniga, apparso in forma smagliante nel corso
delle amichevoli disputate finora dalla squadra di Mazzarri.
Tutto da scoprire, invece, quale sarà l’attacco che Conte
sceglierà di mandare in campo. Giacché il tanto pubbliciz-
zato top player rimane, al momento, ancora un sogno per i
tifosi bianconeri, la sensazione è che a formare il tandem
offensivo juventino ci saranno due tra Vucinic, Giovinco e
Matri. Il montenegrino è un elemento cui Conte raramente
riesce a rinunciare, a maggior ragione in una circostanza di
tale importanza. Giovinco, tornato alla base dopo l’eccel-
lente esperienza a Parma, sembra essere il più quotato can-
didato ad affiancarlo, ma va considerato che, nonostante le
voci di mercato, nelle ultime amichevoli è stato Matri a
mettersi in maggiore evidenza in zona gol. Chi con ogni
probabilità dovrebbe partire dalla panchina è l’ex azzurro
Fabio Quagliarella, ormai sempre più ai margini della com-
pagine bianconera.

L’AVVERSARIO

I campioni d’Italia si presentano alla sfida
incupiti dalle vicende di ‘scomessopoli’

di Eduardo Letizia

JUVE A PECHINO CON DUBBI
IN DIFESA ED ANIMO PESANTE
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Gli ex presidenti di Napoli e Juventus la giocano prima delle
squadre in campo la finale di Supercoppa. Il primo è stato arte-
fice delle vicende di un Napoli con vari volti. Quello ruspante
e genuino dei Krol e Dirceu, quello galattico e vincente dei
Diego e dei Careca, ma anche quello dei debiti e sulla via del-
l’irrimediabile fallimento. Cobolli Gigli invece è stato colui che
ha dato il la, nel momento più difficile della storia del club
bianconero, alla ricostruzione della Juventus che è ritornata ad
essere la ‘Vecchia signora’ vincente di sempre.
La conquista della Supercoppa fu l’ultimo trofeo per l’ingegne-
re Ferlaino: “La nostra vittoria per 5-1 in Supercoppa contro
la Juventus fu l’ultimo successo del grande Napoli di
Maradona. Ricordo la doppietta di Careca e quella di Silenzi,
fu una grande notte. In quel momento già soffrivamo tanto,
avevamo solo gli incassi del San Paolo, che oggi rappresenta-
no solo il 6% dell’economia del club. Senza i soldi delle televi-
sioni il botteghino rappresentava l’unica fonte di guadagno,
per un club”. Oggi, con De Laurentiis in sella è un Napoli
meno romantico di allora ma più solido finanziariamente. Non
per niente si è deciso di giocarla a Pechino questa finale…

“Esportare il calcio in Oriente è un obbligo della Federazione
per sponsorizzare il proprio calcio. Del resto è un prodotto ita-
liano che va all’estero, quindi si crea una simpatia per tutto il
contesto italiano. Giocare la Supercoppa in Cina è positivo
sicuramente per l’economia, anche se forse con un doppio
confronto si potrebbe guadagnare di più”. L’ingegnere non lo
dice per scaramanzia, ma punterebbe sulla vittoria del suo
Napoli. Per il futuro punterebbe su un talentino fatto in casa:
“Insigne mi sembra uno di carattere, un giocatore completo
che deve solo crescere”.
Da un ex presidente ad un altro, Cobolli Gigli subito, senza
mezzi termini, affronta l’argomento che più ci interessa: “Chi è
favorito tra il Napoli e la Juventus? I bianconeri si sono rinfor-
zati molto nella struttura di squadra, basti pensare all’ingag-
gio di Giovinco e ai giocatori presi dall’Udinese. In questo
momento, ci sono problemi che sono stati definiti mediatici, ma
che sono piuttosto di giustizia sportiva. Mi auguro che questi
problemi possano dare ancora più carattere alla squadra. I
tifosi juventini vengono da una lunga serie di incontri col
Napoli dai quali sono usciti più scornati che vincenti. Ricordo

che dopo un campionato conquistato con valore, ossia lo scor-
so, avremmo potuto vincere la coppa Italia e non è avvenuto,
quindi auspico un immediato riscatto. La Juventus dovrà met-
tere in campo il carattere che ha mostrato di avere sotto la dire-
zione di Conte. Adesso, Conte sarà un pochino più sfumato, ma
il carattere dovrà ugualmente rimanere”. Cobolli Gigli da un
suo parere anche sulla vicenda antipatica del calcio scommes-
se: “Ho vissuto in prima persona, come attore involontario , il
problema della necessaria fretta con cui devono essere prese le
decisioni di giustizia sportiva e questo è un problema rilevan-
te perché le difese non hanno molto tempo per far valere i loro
diritti rispetto alle tradizioni di altri tipi di giustizia. Quindi,
aspettiamo le decisioni che saranno prese sull’allenatore e su
qualche giocatore. Io ho apprezzato molto, tuttavia, il gesto di
Bonucci, che non ha pensato al patteggiamento e che è voluto
andare a processo per cercare di far valere le sue buone ragio-
ni. La posizione di Conte? L’ho capita, ma non l’ho apprezza-
ta. Credo che Conte volesse andare fino in fondo. Se sei con-
vinto di essere onesto, il patteggiamento è inevitabilmente
un’ammissione colpa”.

I PRONOSTICI

di Rosa Ciancio

Ferlaino e Cobolli Gigli
anticipano la Supercoppa

L’ingegnere non fa pronostici per scaramanzia,
l’ex presidente bianconero punta sulla Juventus

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Bayern M.
Borussia D. O10813-30

Le altre partite
Legia Varsavia
Ried 1 

1

10829-20

Juventus
Napoli 2 10700-1

Rosenborg
Servette 1 10829-21

Metalurh Donetsk
Tromsø 10829-22

Maritimo
Asteras 110829-43 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
30 BAYERN M.    OVER 1,73
22 METALURH D. 1 1,65
43 MARITIMO 1 1,55

...vinci 44,25 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
30 BAYERN M.    OVER 1,73   
20 LEGIA VAR. 1 1,50 
43 MARITIMO 1 1,55

...vinci 40,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

30 BAYERN M.    OVER 1,73 
1 NAPOLI 2 3,30
21 ROSENBORG 1 1,60 

...vinci 91,35 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
30 BAYERN M.    OVER 1,73  
20 LEGIA VAR. 1 1,50 
22 METALURH D. 1 1,65

...vinci 42,80 euro

E’ pieno agosto, eppure il calcio non si
ferna, anzi inizia a far sul serio. In partico-
lare si giocano i preliminari di Champions
e di Europa League, mentre sabato 11
agosto a Pechino, si assegna la
Supercoppa italiana che vedrà di fronte i
campioni d’Italia della Juventus e i vinci-
tori della coppa Italia, il Napoli. Le quote
danno abbastanza favoriti i bianconeri, ma
noi confidiamo sulla voglia matta di
Pandev e compagni di continuare a stupi-
re e a vincere. Infatti nel precampionato il
Napoli è stata probabilmente la squadra
più brillante di tutta la serie A, segno che
Mazzarri ha preparato i suoi proprio in
vista dell’evento cinese. 

Si gioca la Supercoppa anche in
Germania, la sfida vede affrontarsi le
super potenze Bayern Monaco e
Borussia Dortmund. Scommettiamo che
sarà un match spettacolare e ricco di gol?
Completano il nostro sistema alcune par-
tite del ritorno delle qualificazioni per la
prossima Europa League. Il fattore campo
dovrebbe farla da padrone con i polacchi
del Legia Varsavia che dovrebbero recu-
perare l’1-2 subito a Ried.
In terra di Norvegia il Rosenborg è avver-
sario che può battere chiunque, soprattut-
to i modesti svizzeri del Servette che non
sono andati oltre l’1-1 tra le mura amiche.
Completano la nostra sestina di eventi, le

sfide tra Metalurh Donetsk-Tromsø e
Maritimo-Asteras anche queste termina-
te tutte sul risultato di parità all'andata.
Netti i favori del pronostico per le due
squadre di casa…
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00
euro sulla sestina secca si incasserebbero
poco più di 370,00 euro. 
Per chi volesse divertirsi e provare a vin-
cere, magari anche sbagliando una o due
partite, invece, sotto proponiamo come al
solito il nostro sistema a rotazione con
capogioco. Buon divertimento con le
scommesse di PianetAzzurro.

Vincenzo Letizia

Napoli, altro sgarbo alla ‘vecchia signora’? 
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